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Non Signore, b ginrerei,
t]uul-:‘tm altro vi sara,

Stendo in ]:Ie-:fi questa sogna.,
Jua confonder]a &’:imanu.

Carolina, fuori., fuori...
anche questa si vedri.
Ah, Signore, al vostri I_l-ll:l]i
a 1mplorar veniam pieti.
Oh, ‘'che vedo! Resto estatico!
Uuest’ é un’altra novita.
Cosa s'intende ?
Cosa vuol dire?

Vi saupplichiamo di compatire,
che d'amor presi. — Son gid due mesi
1l matrimonio fra noi segul.
Il matrimonio!

Signori, si.
Ah, disgraziati! qual tradimento!
Andate, o Lristi: Irii_'T.F.l non senios
Pit non son padre, — vi son nemico:
10 Vi discaccio: vi maledico:
raminghi andate lontan ta me,
Pictad, perdono. L'ufim ¢ d’amore.
Pictd non s'abbia d'un traditore.
Deh! vi calmate. Deh! vi placate,
rimedio al fatto pit gia non c'é.
Sian discacciati. Sian castigati,
azion sl nera punir si dee.
Ascoltate un’ wom di mondo,
qui il gridar non fa aleun fruttos
ma proadenza vool che tutto
anzi s‘abbia da aggiustar.
H mio amor per Carolina
m'intercssa a suo favore.
Perdonate a lor di cCore,
chi'io Elisetta vd a Sposars.
M'interesso anch'io, Signore.
Deh! lasciatevi }JL‘H'::]'. -
Yoi che dite? (a Fid.)

Yoi che fate?

| Perdonate. Iu:n] onate!

(14 che caso ¢ 1“‘-:I'.I‘{'t'il[ﬂ!
c¢i dobliamo contentar.
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